
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 20 – 27a) 

Fratelli, secondo la mia ardente attesa e la speranza che in 

nulla rimarrò deluso; anzi nella piena fiducia che, come 

sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia 

che io viva sia che io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo 

e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa 

lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono 

stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare 

questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; 

ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. 

Persuaso di questo, so che rimarrò e continuerò a rimanere in 

mezzo a tutti voi per il progresso e la gioia della vostra fede, 

affinché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in 

Cristo Gesù, con il mio ritorno fra voi. Comportatevi dunque 

in modo degno del vangelo di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 49 – 56) 

In quel tempo, uno dei suoi Discepoli si avvicinò a Gesù 

dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni 

nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue 

insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, 

perché chi non è contro di voi, è per voi». Mentre stavano 

compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, egli 

prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso 

Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si 

incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani 



per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, 

perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: 

«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li 

consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino 

verso un altro villaggio. 

 


